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Da nonno Paolo ai nipoti,  
il business con l’anima

E
ra l’agosto 2003, alluvione in 
Carnia. L’ingegner Paolo 
ferma ogni altra attività di 
Icop per realizzare un ponte 
capace di collegare il paese di 

Pietratagliata, rimasto isolato a 
causa del crollo del ponte sul Fella. 
Ci riuscirà in sette giorni, lavorando 
giorno e notte.  
Ecco chi era Paolo Petrucco. 
Laboriosità, integrità, ingegno e 
passione al servizio della comunità. 
A poco meno di un anno dalla sua 
morte (è mancato lo scorso agosto, 
a 92 anni) è ancora oggi sua la 
“presenza” che domina lo spazio e 
gli interventi di figli e nipoti che 
dall’imprenditore friulano hanno 
raccolto il testimone dell’azienda di 
famiglia. È di “nonno Paolo” 
l’ispirazione che guida ancora oggi 
la Icop, Società benefit, di 
Basiliano. Sua l’impronta che ha 
generato un’impresa («che egli 
considerava una famiglia allargata») 
la cui ”anima” si vuole far di tutto 
per preservare. Un’anima “etica” 
che negli anni ha costituito la radice 
delle molteplici iniziative sociali e 
solidali del gruppo, oggi divenuto 
leader nel settore costruzioni e 
opere speciali di ingegneria.  
Per questo giovedì 6 luglio la 
famiglia Petrucco si è riunita per 
annunciare il via alla Fondazione 
“Paolo Petrucco”, costituita come 
ente del terzo settore e dedicata alla 
memoria del fondatore di Icop. 
Nella ristrutturata torre di Santa 
Maria di Confindustria ecco i 
successori e la moglie di Paolo, Lina 
Zoffi, compagna di una vita, dalla 
quale l’imprenditore ha avuto tre 
figli e nove nipoti. La Fondazione è 
stata presentata in particolare da 
due di questi, Giacomo e Francesco. 
«Nel consiglio direttivo della 
Fondazione c’è proprio la terza 
generazione – ha commentato 
l’amministratore delegato di Icop, 
Piero Petrucco –, a me e mio 
fratello (Vittorio, presidente di 
Icop) il compito di accompagnarli». 
Verso quali obiettivi? «La 

Fondazione raccorderà le iniziative 
sociali e culturali del Gruppo 
dando continuità alle attività già 
avviate e aprendosi però ad istanze 
nuove, proprie delle nuove 
generazioni». 
«Siamo nella Vetrina dell’ingegno e 
trovo il luogo molto adatto per 
presentare la fondazione intestata a 
una persona che nella vita ha 
sempre dimostrato fantasia e 
ingegno – ha esordito l’ad di Icop –
. A ciò si aggiunge l’attenzione 
costantemente rivolta al ruolo 
sociale dell’impresa, con le 
modalità proprie di una 
generazione diversa dalla nostra e 
da quella dei nostri figli. Dalla 
saldatura di questi pilastri, ingegno 
e attenzione sociale, è derivata 
l’essenza della nostra impresa che 
proprio attraverso la Fondazione 
pensiamo di coltivare». I progetti da 
sostenere? In primis lo sviluppo 
della scuola Ireneo Dud, istituto 
professionale in Sud Sudan che dal 
2006 ad oggi ha offerto formazione 
a oltre 500 ragazzi e ragazze, oltre a 
300 donne che hanno frequentato i 
corsi base di agricoltura e più di 
600 famiglie che hanno seguito 

corsi di orticoltura, igiene di base, 
formazione sulla nutrizione e 
supporto alla genitorialità (in 
Sudan è in partenza anche un 
nuovo progetto di agricoltura 
sostenibile).  
La Fondazione Paolo Petrucco si 
propone poi di supportare 
iniziative con finalità culturale e 
sociale sul territorio (tra queste, già 
avviate sono l’attività 
dell’associazione Vicini di casa 
Onlus, nell’ambito dell’edilizia 
sociale, e il progetto Casa di Tino, 
per anziani affetti da demenza). La 
prima nuova iniziativa promossa 
dalla Fondazione, collaterale a 
quelle già in essere, sarà inoltre una 
borsa di studio al fine di sostenere 
una studentessa o uno studente per 
un periodo di studio all’estero 
nell’ambito dell’ingegneria civile 
(informazioni su 
www.fondazionepetrucco.it). 
Francesco Petrucco è per ora 
l’unico dei nipoti ad avere raccolto 
il testimone del nonno lavorando 
nell’impresa di famiglia. «Alla Icop 
tutti hanno conosciuto il nonno 
Paolo, alcuni hanno partecipato in 
prima persona alle sue avventure 

lavorative, altri attraverso i racconti 
e a volte le “leggende” sulle sue 
innovazioni, le sue imprese. 
L’ingegner Paolo, come veniva da 
molti chiamato durante le sue 
quotidiane visite in ufficio e 
soprattutto in cantiere, si 
confrontava con tutti, e a tutti 
trasmetteva il senso di 
responsabilità verso l’impresa e al 
tempo stesso faceva sentire 
l’importanza di ciascuno nella 
crescita della stessa. Il 
coinvolgimento e la capacità di 
ascoltare i propri collaboratori 
hanno fatto sì che la “gente di Icop” 
facesse propri i principi in cui lui 
profondamente credeva in ambito 
lavorativo e in quello sociale, dove 
con discrezione era sempre pronto 
a mettersi in prima fila per poter 
essere d’aiuto». Francesco siede 
accanto a nonna Lina e le stringe la 
mano. 95 anni, emozionata e 
commossa, la donna non perde 
una parola dei discorsi dei nipoti. 
Anche lei, come l’ingegner Paolo, è 
tuttora un punto di riferimento in 
azienda. 
Tocca quindi a Giacomo Petrucco, 
incaricato di presiedere la 

Fondazione, il compito di 
evidenziarne nello specifico gli 
obiettivi. «Per noi è importante 
mantenere viva la memoria di 
nostro nonno e dare continuità a 
una cultura e a uno stile, 
all’entusiasmo dell’intraprendere e 
all’idea dell’impresa come 
comunità e come soggetto sociale 
aperto. Siamo la quarta generazione 
in una vicenda familiare 
imprenditoriale; molti di noi 
perseguono strade diverse, ma 
pensiamo che il passaggio 
generazionale nel nostro caso 
significhi prima di tutto l’impegno 
a portare avanti in prima persona 
l’idea profonda che l’ha animata» 
«anche in campi nuovi verso i quali 
ciascuno di noi si è naturalmente 
orientato e verso i quali abbiamo 
sempre trovato l’entusiastica 
curiosità di nostro nonno. 
Vogliamo proteggere l’anima di 
quell’impresa nel tempo». «Dal 
punto di vista dell’azienda – ha 
concluso il presidente –, penso che 
lo strumento di un ente del terzo 
settore sia il più indicato per 
svolgere questo tipo di attività».  
A chiusura degli interventi, quello 
di Renato Bernardi, che ha voluto 
sottolineare il «grande onore» di 
«mettere a disposizione la mia 
professione come organo di 
controllo della Fondazione Paolo 
Petrucco». «Ho avuto la fortuna di 
lavorare con Paolo per oltre 
vent’anni – ha concluso – ed in 
ogni situazione con il suo 
entusiasmo sempre presente non 
dimenticava mai l’attenzione 
umana. Esigente con se stesso e con 
le persone che con lui 
collaboravano, trasferiva sempre 
l’energia che necessitava per 
raggiungere gli obbiettivi. L’etica è 
stata il minimo comun 
denominatore delle cose che faceva. 
Sarà mia cura fare quanto riuscirò 
per veicolare, tramite la Fondazione 
a lui intitolata, i principi base della 
sua vita». 

Valentina Zanella

Una fondazione 
per coltivare  
e dare continuità  
a valori, principi  
e attenzione sociale 
dell’ing. Petrucco

| La famiglia Petrucco alla presentazione della Fondazione in memoria del fondatore di Icop

| Paolo Petrucco in Sudan

Scout, «ambasciatori del Fvg solidale»

«V
i ringrazio non solo 
perché porterete il 
nome del Friuli-Venezia 
Giulia in un’esperienza 
e in un contesto così 

grande e importante, ma anche per 
il lavoro quotidiano che fate per 
educarvi ed educare a diventare 
cittadini maturi e solidali. Tramite lo 
scoutismo si trasmettono valori 
importanti per costruire la società del 
domani, per arginare quel messaggio 
dilagante di individualismo e riportare 
l’attenzione sul procedere insieme, con 
aiuto reciproco, verso gli obiettivi». È il 
saluto e ringraziamento che il 
presidente della Regione Massimiliano 
Fedriga, ha rivolto alla delegazione di 
ragazzi tra i 15 e 17 anni che sono in 

procinto di partire per il 25° Jamboree 
mondiale dello scoutismo in 
programma dal 1 al 12 agosto a 
Saemangeum, in Corea del Sud, sul 
tema “Disegna i tuoi sogni”. 
Sono attese nella contea di Buan 50 
mila persone tra ragazzi e 
accompagnatori, di cui 1.200 italiani. 
La delegazione del Friuli-V.G. è 
formata da una trentina di ragazzi 
delle due associazioni scoutistiche 
Agesci (Associazione Guide e Scouts 
Cattolici Italiani) e Cngei (Corpo 
Nazionale Giovani Esploratori ed 
Esploratrici Italiani), accompagnati 
nella sede della Regione a Udine dal 
responsabile regionale Agesci Stefano 
Barbieri e da Giulia Privileggi in 
rappresentanza del responsabile 

regionale Cngei Marco Possenelli. 
«Questa esperienza – ha sottolineato 
Fedriga – non sarà per voi stessi, per 
solo arricchimento personale, ma 
contribuirà a costruire un modello 
sociale per il nostro Friuli-Venezia 
Giulia. Il ringraziamento va a voi e ai 
vostri capi, che giorno dopo giorno si 
impegnano: una costruzione 
quotidiana per attuare il vero 
cambiamento. Spero che possiate 
durante questa esperienza sentire il 
Friuli-V.G. come parte di voi e sono 
certo che ne sarete ottimi 
ambasciatori».  
In regione aderiscono ad Agesci 4200 
ragazzi mentre 250 sono associati a 
Cngei, guidati da 800 educatori 
volontari. | Il presidente Fedriga ha incontrato gli scout in procinto di partire verso la Corea del Sud
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Nasce la Fondazione Paolo Petrucco 
Costituita come ente del terzo settore la fondazione d’impresa della ICOP di 
Basiliano dedicata alla memoria del suo fondatore 
Autore: Redazione 6 Luglio 2023 

 

La ICOP ha dato vita alla sua nuova fondazione d’impresa “Fondazione Paolo 
Petrucco”, costituita come ente del terzo settore (ETS) il 28 dicembre 2022 e 
dedicata alla memoria del fondatore. La Fondazione raccorda le iniziative sociali e 
culturali del Gruppo nel territorio ed è complementare alle attività come società 
benefit. L’ente opera direttamente nello sviluppo di alcuni progetti (tra i quali la 
gestione della scuola Ireneo Dud Vocational Training Center in Sud Sudan) e 
finanzia e supporta iniziative a finalità culturale e sociale del territorio (tra i progetti 
finanziati, diversi festival culturali). La Fondazione ha inoltre istituito una borsa di 
studio al fine di sostenere una studentessa o uno studente per un periodo di studio 
all’estero nell’ambito dell’ingegneria civile. 

Questa mattina nella Torre di Santa Maria a Udine, la Fondazione Paolo Petrucco è 
stata presentata dalla moglie Lina Zoffi, dai figli Vittorio (presidente ICOP) e Piero 
(amministratore delegato ICOP) e dai nipoti. Nel corso dell’incontro con la stampa 
Piero Petrucco ha così spiegato il senso di questa scelta: “Siamo nella Vetrina 
dell’ingegno e trovo il luogo molto adatto per presentare la fondazione intestata a 
una persona che nella vita ha sempre dimostrato fantasia e ingegno, due 
presupposti fondamentali per fare impresa. A ciò si aggiunge l’attenzione 
costantemente rivolta al ruolo sociale dell’impresa, con le modalità proprie di una 
generazione diversa dalla nostra e da quella dei nostri figli. Dalla saldatura di questi 
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pilastri, ingegno e attenzione sociale, è derivata l’essenza della nostra impresa che 
proprio attraverso la fondazione pensiamo di coltivare. La sua creazione esplicita e 
formalizza ulteriormente un modello e conferma la volontà di impegnarsi al meglio 
delle nostre possibilità. Ci piace l’idea che la Fondazione sostenga, con il 
coinvolgimento di tutta l’impresa, progetti nei quali possiamo mettere al servizio la 
nostra operatività, in primis lo sviluppo della scuola Ireneo Dud in Sud Sudan. Ci 
proponiamo di sostenere anche interventi dalle finalità all’intersezione tra obiettivi 
sociali e culturali nei quali possiamo essere utili e coinvolgeremo un comitato 
scientifico di alto profilo per progettare i nostri interventi”. 

Nella gestione della Fondazione saranno attivi anche i nipoti dell’ingegner Paolo 
Petrucco, che hanno partecipato alla presentazione. Giacomo Petrucco, incaricato 
di presiedere la Fondazione, ha commentato: “Per noi è importante mantenere viva 
la memoria di nostro nonno e dare continuità a una cultura e a uno stile, 
all’entusiasmo dell’intraprendere e all’idea dell’impresa come comunità e come 
soggetto sociale aperto. Siamo la quarta generazione in una vicenda familiare 
imprenditoriale; molti di noi perseguono strade diverse, ma pensiamo che il 
passaggio generazionale nel nostro caso significhi prima di tutto l’impegno a 
portare avanti in prima persona l’idea profonda che l’ha animata. Riteniamo che 
nella gestione dell’azienda sia fondamentale che prevalgano criteri tecnici e 
meritocratici interni, ma è comune la volontà di essere attivi negli impegni sociali e 
culturali, magari sviluppandoli anche in campi nuovi verso i quali ciascuno di noi si 
è naturalmente orientato e verso i quali abbiamo sempre trovato l’entusiastica 
curiosità di nostro nonno. Vogliamo proteggere l’anima di quell’impresa nel tempo, 
specialmente in un momento di evoluzione e già la trasformazione in società 
benefit è stato un modo per farlo. Dal punto di vista dell’azienda, penso che lo 
strumento di un ente del terzo settore sia il più indicato per svolgere questo tipo di 
attività”. 

Francesco Petrucco, impegnato anche nell’ufficio tecnico dell’impresa, ha ricordato 
la figura del fondatore del gruppo: “Alla ICOP tutti hanno conosciuto il nonno Paolo, 
alcuni hanno partecipato in prima persona alle sue avventure lavorative, altri 
attraverso i racconti e a volte le “leggende” sulle sue innovazioni, le sue imprese. 
L’ingegner Paolo, come veniva da molti chiamato durante le sue quotidiane visite in 
cantiere o in ufficio, si confrontava con tutti, e a tutti trasmetteva il senso di 
responsabilità verso l’impresa e al tempo stesso faceva sentire l’importanza di 
ciascuno nella crescita della stessa. Il coinvolgimento e la capacità di ascoltare i 
propri collaboratori hanno fatto sì che la “gente di ICOP” facesse propri i principi in 
cui lui 

profondamente credeva in ambito lavorativo e in quello sociale, dove con 
discrezione era sempre pronto a mettersi in prima fila per poter essere d’aiuto. Il 
tronco dell’albero, simbolo della scuola che sosterrà la fondazione e a lui dedicato 
dalla popolazione locale, può in qualche modo rappresentare proprio il nonno, 
l’ingegner Paolo. Il tronco, saldo, che ha dato vita a rami e foglie, ciascuno con la 



propria storia e destinazione, ma orgogliosi e felici di essere coinvolti nella 
realizzazione di tali ideali”. 

Renato Bernardi ha infine concluso: “È per me un grande onore mettere a 
disposizione la mia professione come organo di controllo della Fondazione Paolo 
Petrucco. I figli e nipoti di Paolo hanno evidenziato molto bene lo spirito della 
Fondazione che porta il nome di Paolo Petrucco, ma voglio solo ricordare che ho 
avuto la fortuna di essere vicino a Paolo in diverse situazioni per lui imprenditoriali 
e per me professionali ed in ogni situazione con il suo entusiasmo sempre presente 
non dimenticava mai l’attenzione all’aspetto sociale. Esigente con se stesso e con 
le persone che con lui collaboravano, trasferiva sempre l’energia che necessitava 
per raggiungere gli obbiettivi. L’etica è stata il minimo comun denominatore delle 
cose che faceva. Sarà mia cura fare quanto riuscirò per veicolare, tramite la 
fondazione a lui intitolata, i principi alla base della sua vita”. 
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Nasce la Fondazione Paolo Petrucco: 
Costituita come ente del terzo settore 
della ICOP di Basiliano dedicata alla 
memoria del suo fondatore 

 
Da sinistra Piero Petrucco, Giacomo Petrucco, Francesco Petrucco, Lina Zoffi e Rentato Bernardi 

La ICOP ha dato vita alla sua nuova fondazione d’impresa “Fondazione Paolo 
Petrucco”, costituita come ente del terzo settore (ETS) il 28 dicembre 2022 e 
dedicata alla memoria del fondatore. La Fondazione raccorda le iniziative sociali e 
culturali del Gruppo nel territorio ed è complementare alle attività come società 
benefit. L’ente opera direttamente nello sviluppo di alcuni progetti (tra i quali la 
gestione della scuola Ireneo Dud Vocational Training Center in Sud Sudan) e 
finanzia e supporta iniziative a finalità culturale e sociale del territorio (tra i 
progetti finanziati, diversi festival culturali). La Fondazione ha inoltre istituito una 
borsa di studio al fine di sostenere una studentessa o uno studente per un periodo 
di studio all’estero nell’ambito dell’ingegneria civile. 
Questa mattina nella Torre di Santa Maria a Udine, la Fondazione Paolo Petrucco è 
stata presentata dalla moglie Lina Zoffi, dai figli Vittorio (presidente ICOP) e Piero 
(amministratore delegato ICOP) e dai nipoti. Nel corso dell’incontro con la stampa 
Piero Petrucco ha così spiegato il senso di questa scelta: “Siamo nella Vetrina 
dell’ingegno e trovo il luogo molto adatto per presentare la fondazione intestata a 
una persona che nella vita ha sempre dimostrato fantasia e ingegno, due 
presupposti fondamentali per fare impresa. A ciò si aggiunge l’attenzione 
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costantemente rivolta al ruolo sociale dell’impresa, con le modalità proprie di una 
generazione diversa dalla nostra e da quella dei nostri figli. Dalla saldatura di questi 
pilastri, ingegno e attenzione sociale, è derivata l’essenza della nostra impresa che 
proprio attraverso la fondazione pensiamo di coltivare. La sua creazione esplicita e 
formalizza ulteriormente un modello e conferma la volontà di impegnarsi al meglio 
delle nostre possibilità. Ci piace l’idea che la Fondazione sostenga, con il 
coinvolgimento di tutta l’impresa, progetti nei quali possiamo mettere al servizio la 
nostra operatività, in primis lo sviluppo della scuola Ireneo Dud in Sud Sudan. Ci 
proponiamo di sostenere anche interventi dalle finalità all’intersezione tra obiettivi 
sociali e culturali nei quali possiamo essere utili e coinvolgeremo un comitato 
scientifico di alto profilo per progettare i nostri interventi”. 

Nella gestione della Fondazione saranno attivi anche i nipoti dell’ingegner Paolo 
Petrucco, che hanno partecipato alla presentazione. Giacomo Petrucco, incaricato di 
presiedere la Fondazione, ha commentato: “Per noi è importante mantenere viva la 
memoria di nostro nonno e dare continuità a una cultura e a uno stile, 
all’entusiasmo dell’intraprendere e all’idea dell’impresa come comunità e come 
soggetto sociale aperto. Siamo la quarta generazione in una vicenda familiare 
imprenditoriale; molti di noi perseguono strade diverse, ma pensiamo che il 
passaggio generazionale nel nostro caso significhi prima di tutto l’impegno a 
portare avanti in prima persona l’idea profonda che l’ha animata. Riteniamo che 
nella gestione dell’azienda sia fondamentale che prevalgano criteri tecnici e 
meritocratici interni, ma è comune la volontà di essere attivi negli impegni sociali e 
culturali, magari sviluppandoli anche in campi nuovi verso i quali ciascuno di noi si 
è naturalmente orientato e verso i quali abbiamo sempre trovato l’entusiastica 
curiosità di nostro nonno. Vogliamo proteggere l’anima di quell’impresa nel tempo, 
specialmente in un momento di evoluzione e già la trasformazione in società 
benefit è stato un modo per farlo. Dal punto di vista dell’azienda, penso che lo 
strumento di un ente del terzo settore sia il più indicato per svolgere questo tipo di 
attività”. 
Francesco Petrucco, impegnato anche nell’ufficio tecnico dell’impresa, ha ricordato 
la figura del fondatore del gruppo: “Alla ICOP tutti hanno conosciuto il nonno Paolo, 
alcuni hanno partecipato in prima persona alle sue avventure lavorative, altri 
attraverso i racconti e a volte le “leggende” sulle sue innovazioni, le sue imprese. 
L’ingegner Paolo, come veniva da molti chiamato durante le sue quotidiane visite in 
cantiere o in ufficio, si confrontava con tutti, e a tutti trasmetteva il senso di 



responsabilità verso l’impresa e al tempo stesso faceva sentire l’importanza di 
ciascuno nella crescita della stessa. 

Il coinvolgimento e la capacità di ascoltare i propri collaboratori hanno fatto sì che 
la “gente di ICOP” facesse propri i principi in cui lui profondamente credeva in 
ambito lavorativo e in quello sociale, dove con discrezione era sempre pronto a 
mettersi in prima fila per poter essere d’aiuto. Il tronco dell’albero, simbolo della 
scuola che sosterrà la fondazione e a lui dedicato dalla popolazione locale, può in 
qualche modo rappresentare proprio il nonno, l’ingegner Paolo. Il tronco, saldo, che 
ha dato vita a rami e foglie, ciascuno con la propria storia e destinazione, ma 
orgogliosi e felici di essere coinvolti nella realizzazione di tali ideali”. 
Renato Bernardi ha infine concluso: “È per me un grande onore mettere a 
disposizione la mia professione come organo di controllo della Fondazione Paolo 
Petrucco. I figli e nipoti di Paolo hanno evidenziato molto bene lo spirito della 
Fondazione che porta il nome di Paolo Petrucco, ma voglio solo ricordare che ho 
avuto la fortuna di essere vicino a Paolo in diverse situazioni per lui imprenditoriali 
e per me professionali ed in ogni situazione con il suo entusiasmo sempre presente 
non dimenticava mai l’attenzione all’aspetto sociale. Esigente con se stesso e con le 
persone che con lui collaboravano, trasferiva sempre l’energia che necessitava per 
raggiungere gli obbiettivi. L’etica è stata il minimo comun denominatore delle cose 
che faceva. Sarà mia cura fare quanto riuscirò per veicolare, tramite la fondazione a 
lui intitolata, i principi alla base della sua vita”. 
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Nasce la Fondazione Paolo Petrucco 
Costituita come ente del terzo settore la fondazione d’impresa della ICOP di Basiliano 
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La ICOP ha dato vita alla sua nuova fondazione d’impresa “Fondazione Paolo Petrucco”, 
costituita come ente del terzo settore (ETS) il 28 dicembre 2022 e dedicata alla memoria 
del fondatore. La Fondazione raccorda le iniziative sociali e culturali del Gruppo nel 
territorio ed è complementare alle attività come società benefit. L’ente opera 
direttamente nello sviluppo di alcuni progetti (tra i quali la gestione della scuola Ireneo 
Dud Vocational Training Center in Sud Sudan) e finanzia e supporta iniziative a finalità 
culturale e sociale del territorio (tra i progetti finanziati, diversi festival culturali). La 
Fondazione ha inoltre istituito una borsa di studio al fine di sostenere una studentessa o 
uno studente per un periodo di studio all’estero nell’ambito dell’ingegneria civile. 

Questa mattina nella Torre di Santa Maria a Udine, la Fondazione Paolo Petrucco è stata 
presentata dalla moglie Lina Zoffi, dai figli Vittorio (presidente ICOP) e Piero 
(amministratore delegato ICOP) e dai nipoti. Nel corso dell’incontro con la stampa Piero 
Petrucco ha così spiegato il senso di questa scelta: “Siamo nella Vetrina dell’ingegno e 
trovo il luogo molto adatto per presentare la fondazione intestata a una persona che 
nella vita ha sempre dimostrato fantasia e ingegno, due presupposti fondamentali per 
fare impresa. A ciò si aggiunge l’attenzione costantemente rivolta al ruolo sociale 
dell’impresa, con le modalità proprie di una generazione diversa dalla nostra e da quella 
dei nostri figli. Dalla saldatura di questi pilastri, ingegno e attenzione sociale, è derivata 
l’essenza della nostra impresa che proprio attraverso la fondazione pensiamo di 
coltivare. La sua creazione esplicita e formalizza ulteriormente un modello e conferma la 
volontà di impegnarsi al meglio delle nostre possibilità. Ci piace l’idea che la Fondazione 
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sostenga, con il coinvolgimento di tutta l’impresa, progetti nei quali possiamo mettere al 
servizio la nostra operatività, in primis lo sviluppo della scuola Ireneo Dud in Sud Sudan. 
Ci proponiamo di sostenere anche interventi dalle finalità all’intersezione tra obiettivi 
sociali e culturali nei quali possiamo essere utili e coinvolgeremo un comitato scientifico 
di alto profilo per progettare i nostri interventi”. 

Nella gestione della Fondazione saranno attivi anche i nipoti dell’ingegner Paolo 
Petrucco, che hanno partecipato alla presentazione. Giacomo Petrucco, incaricato di 
presiedere la Fondazione, ha commentato: “Per noi è importante mantenere viva la 
memoria di nostro nonno e dare continuità a una cultura e a uno stile, all’entusiasmo 
dell’intraprendere e all’idea dell’impresa come comunità e come soggetto sociale aperto. 
Siamo la quarta generazione in una vicenda familiare imprenditoriale; molti di noi 
perseguono strade diverse, ma pensiamo che il passaggio generazionale nel nostro caso 
significhi prima di tutto l’impegno a portare avanti in prima persona l’idea profonda che 
l’ha animata. Riteniamo che nella gestione dell’azienda sia fondamentale che prevalgano 
criteri tecnici e meritocratici interni, ma è comune la volontà di essere attivi negli impegni 
sociali e culturali, magari sviluppandoli anche in campi nuovi verso i quali ciascuno di noi 
si è naturalmente orientato e verso i quali abbiamo sempre trovato l’entusiastica curiosità 
di nostro nonno. Vogliamo proteggere l’anima di quell’impresa nel tempo, specialmente 
in un momento di evoluzione e già la trasformazione in società benefit è stato un modo 
per farlo. Dal punto di vista dell’azienda, penso che lo strumento di un ente del terzo 
settore sia il più indicato per svolgere questo tipo di attività”. 

Francesco Petrucco, impegnato anche nell’ufficio tecnico dell’impresa, ha ricordato la 
figura del fondatore del gruppo: “Alla ICOP tutti hanno conosciuto il nonno Paolo, alcuni 
hanno partecipato in prima persona alle sue avventure lavorative, altri attraverso i 
racconti e a volte le “leggende” sulle sue innovazioni, le sue imprese. L’ingegner Paolo, 
come veniva da molti chiamato durante le sue quotidiane visite in cantiere o in ufficio, si 
confrontava con tutti, e a tutti trasmetteva il senso di responsabilità verso l’impresa e al 
tempo stesso faceva sentire l’importanza di ciascuno nella crescita della stessa. Il 
coinvolgimento e la capacità di ascoltare i propri collaboratori hanno fatto sì che la 
“gente di ICOP” facesse propri i principi in cui lui 

profondamente credeva in ambito lavorativo e in quello sociale, dove con discrezione era 
sempre pronto a mettersi in prima fila per poter essere d’aiuto. Il tronco dell’albero, 
simbolo della scuola che sosterrà la fondazione e a lui dedicato dalla popolazione locale, 
può in qualche modo rappresentare proprio il nonno, l’ingegner Paolo. Il tronco, saldo, 
che ha dato vita a rami e foglie, ciascuno con la propria storia e destinazione, ma 
orgogliosi e felici di essere coinvolti nella realizzazione di tali ideali”. 

Renato Bernardi ha infine concluso: “È per me un grande onore mettere a disposizione la 
mia professione come organo di controllo della Fondazione Paolo Petrucco. I figli e nipoti 
di Paolo hanno evidenziato molto bene lo spirito della Fondazione che porta il nome di 
Paolo Petrucco, ma voglio solo ricordare che ho avuto la fortuna di essere vicino a Paolo 
in diverse situazioni per lui imprenditoriali e per me professionali ed in ogni situazione 
con il suo entusiasmo sempre presente non dimenticava mai l’attenzione all’aspetto 
sociale. Esigente con se stesso e con le persone che con lui collaboravano, trasferiva 



sempre l’energia che necessitava per raggiungere gli obbiettivi. L’etica è stata il minimo 
comun denominatore delle cose che faceva. Sarà mia cura fare quanto riuscirò per 
veicolare, tramite la fondazione a lui intitolata, i principi alla base della sua vita”. 

CONFINDUSTRIA UDINEFONDAZIONE PETRUCCO  
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Costituita come ente del terzo settore la fondazione d’impresa della ICOP di Basiliano dedicata alla 
memoria del suo fondatore 
La ICOP ha dato vita alla sua nuova fondazione d’impresa “Fondazione Paolo Petrucco”, costituita come 
ente del terzo settore (ETS) il 28 dicembre 2022 e dedicata alla memoria del fondatore. La Fondazione 
raccorda le iniziative sociali e culturali del Gruppo nel territorio ed è complementare alle attività come 
società benefit. L’ente opera direttamente nello sviluppo di alcuni progetti (tra i quali la gestione della 
scuola Ireneo Dud Vocational Training Center in Sud Sudan) e finanzia e supporta iniziative a finalità 
culturale e sociale del territorio (tra i progetti finanziati, diversi festival culturali). La Fondazione ha inoltre 
istituito una borsa di studio al fine di sostenere una studentessa o uno studente per un periodo di studio 
all’estero nell’ambito dell’ingegneria civile. 
Questa mattina nella Torre di Santa Maria a Udine, la Fondazione Paolo Petrucco è stata presentata dalla 
moglie Lina Zoffi, dai figli Vittorio (presidente ICOP) e Piero (amministratore delegato ICOP) e dai nipoti. 
Nel corso dell’incontro con la stampa Piero Petrucco ha così spiegato il senso di questa scelta: “Siamo nella 
Vetrina dell’ingegno e trovo il luogo molto adatto per presentare la fondazione intestata a una persona che 
nella vita ha sempre dimostrato fantasia e ingegno, due presupposti fondamentali per fare impresa. A ciò si 
aggiunge l’attenzione costantemente rivolta al ruolo sociale dell’impresa, con le modalità proprie di una 
generazione diversa dalla nostra e da quella dei nostri figli. Dalla saldatura di questi pilastri, ingegno e 
attenzione sociale, è derivata l’essenza della nostra impresa che proprio attraverso la fondazione pensiamo 
di coltivare. La sua creazione esplicita e formalizza ulteriormente un modello e conferma la volontà di 
impegnarsi al meglio delle nostre possibilità. Ci piace l’idea che la Fondazione sostenga, con il 
coinvolgimento di tutta l’impresa, progetti nei quali possiamo mettere al servizio la nostra operatività, in 
primis lo sviluppo della scuola Ireneo Dud in Sud Sudan. Ci proponiamo di sostenere anche interventi dalle 
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finalità all’intersezione tra obiettivi sociali e culturali nei quali possiamo essere utili e coinvolgeremo un 
comitato scientifico di alto profilo per progettare i nostri interventi”. 

 

Foto di famiglia 
Nella gestione della Fondazione saranno attivi anche i nipoti dell’ingegner Paolo Petrucco, che hanno 
partecipato alla presentazione. Giacomo Petrucco, incaricato di presiedere la Fondazione, ha commentato: 
“Per noi è importante mantenere viva la memoria di nostro nonno e dare continuità a una cultura e a uno 
stile, all’entusiasmo dell’intraprendere e all’idea dell’impresa come comunità e come soggetto sociale 
aperto. Siamo la quarta generazione in una vicenda familiare imprenditoriale; molti di noi perseguono 
strade diverse, ma pensiamo che il passaggio generazionale nel nostro caso significhi prima di tutto 
l’impegno a portare avanti in prima persona l’idea profonda che l’ha animata. Riteniamo che nella gestione 
dell’azienda sia fondamentale che prevalgano criteri tecnici e meritocratici interni, ma è comune la volontà 
di essere attivi negli impegni sociali e culturali, magari sviluppandoli anche in campi nuovi verso i quali 
ciascuno di noi si è naturalmente orientato e verso i quali abbiamo sempre trovato l’entusiastica curiosità 
di nostro nonno. Vogliamo proteggere l’anima di quell’impresa nel tempo, specialmente in un momento di 
evoluzione e già la trasformazione in società benefit è stato un modo per farlo. Dal punto di vista 
dell’azienda, penso che lo strumento di un ente del terzo settore sia il più indicato per svolgere questo tipo 
di attività”. 



 

Paolo Petrucco con la moglie 
Francesco Petrucco, impegnato anche nell’ufficio tecnico dell’impresa, ha ricordato la figura del fondatore 
del gruppo: “Alla ICOP tutti hanno conosciuto il nonno Paolo, alcuni hanno partecipato in prima persona 
alle sue avventure lavorative, altri attraverso i racconti e a volte le “leggende” sulle sue innovazioni, le sue 
imprese. L’ingegner Paolo, come veniva da molti chiamato durante le sue quotidiane visite in cantiere o in 
ufficio, si confrontava con tutti, e a tutti trasmetteva il senso di responsabilità verso l’impresa e al tempo 
stesso faceva sentire l’importanza di ciascuno nella crescita della stessa. Il coinvolgimento e la capacità di 
ascoltare i propri collaboratori hanno fatto sì che la “gente di ICOP” facesse propri i principi in cui lui 
profondamente credeva in ambito lavorativo e in quello sociale, dove con discrezione era sempre pronto a 
mettersi in prima fila per poter essere d’aiuto. Il tronco dell’albero, simbolo della scuola che sosterrà la 
fondazione e a lui dedicato dalla popolazione locale, può in qualche modo rappresentare proprio il nonno, 
l’ingegner Paolo. Il tronco, saldo, che ha dato vita a rami e foglie, ciascuno con la propria storia e 
destinazione, ma orgogliosi e felici di essere coinvolti nella realizzazione di tali ideali”. 
Renato Bernardi ha infine concluso: “È per me un grande onore mettere a disposizione la mia professione 
come organo di controllo della Fondazione Paolo Petrucco. I figli e nipoti di Paolo hanno evidenziato molto 
bene lo spirito della Fondazione che porta il nome di Paolo Petrucco, ma voglio solo ricordare che ho avuto 
la fortuna di essere vicino a Paolo in diverse situazioni per lui imprenditoriali e per me professionali ed in 
ogni situazione con il suo entusiasmo sempre presente non dimenticava mai l’attenzione all’aspetto sociale. 
Esigente con se stesso e con le persone che con lui collaboravano, trasferiva sempre l’energia che 
necessitava per raggiungere gli obbiettivi. L’etica è stata il minimo comun denominatore delle cose che 
faceva. Sarà mia cura fare quanto riuscirò per veicolare, tramite la fondazione a lui intitolata, i principi alla 
base della sua vita”. 



 

Paolo Petrucco cantiere Sud Sudan 
Foto anteprima: Paolo Petrucco in Sud Sudan 
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1. Fondazione Paolo Petrucco al via, darà supporto a territorio 

Fondazione Paolo Petrucco al via, 
darà supporto a territorio 
Ente del terzo settore, dedicato a memoria del fondatore di Icop 

 
- RIPRODUZIONE RISERVATA 

+CLICCA PER INGRANDIRE 

(ANSA) - UDINE, 06 LUG - Supporto alle scuole e alle attività culturali, tra cui i festival 
Minìmesis e delle FaKe News; sostegno alla gestione di un 'Vocational Training Center' in Sud 
Sudan e ai progetti di "Vicini di casa", soggetto del terzo settore che opera nel settore del 
disagio abitativo. 

Sono alcune delle attività già operative della neonata Fondazione Paolo Petrucco, costituita da 
Icop come ente del terzo settore alla memoria del fondatore dell'azienda di costruzioni con 
sede a Basiliano (udine). 

L'iniziativa è stata presentata oggi dall'a.d.di Icop Piero Petrucco, affiancato dai familiari 
coinvolti nell'impresa. 
    "Vogliamo continuare le attività che l'azienda sta già sviluppando da tempo in relazione al 
territorio sulla spinta di mio padre - ha spiegato l'ad - e abbiamo pensato che potenziarle con 
una Fondazione intitolata alla sua memoria potesse essere uno strumento idoneo per 
esplicitare il ruolo sociale dell'impresa". La Fondazione raccorda le iniziative sociali e culturali 
del Gruppo nell'area, complementare alle attività Icop società benefit. 
    "Una naturale continuazione di un percorso in cui abbiamo sempre creduto, sulle orme di 
mio padre - ha precisato Piero Petrucco - Tra le nuove idee, c'è una borsa di studio al fine di 
sostenere una studentessa o uno studente per un periodo di studio all'estero nell'ambito dell' 
ingegneria civile". E poi, l'emergenza abitativa: "Un tema in cui siamo impegnati a fianco di 
Vicini di casa - ha aggiunto Petrucco - e in questo contesto si sta affermando in regione un 
nuovo target, i mariti separati, accanto a quello degli anziani ammalati di Alzheimer o 
demenza senile". 
    Nella gestione del nuovo ente del terzo settore saranno attivi anche i nipoti di Paolo 
Petrucco, Giacomo e Francesco, che hanno partecipato alla presentazione. La Fondazione 
sarà presieduta da Giacomo Petrucco. (ANSA).  
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